                           I L  C I P E





VISTI  gli   artt.  8   e  46   del  Reg.   n.  1785/81   relativo


all'organizzazione comune dei mercati nel settore dello zucchero;





VISTO il  D.L. 20.11.81  n. 694,  convertito nella legge n. 19 del


29.1.82,  che  prevede  il  finanziamento  degli  aiuti  nazionali


previsti  dalla   normativa  comunitaria  nel  settore  bieticolo-


saccarifero;





VISTO in  particolare l'art.  3 del decreto citato, che demanda al


CIPE  il   compito  di   stabilire  i  limiti  e  le  modalità  di


organizzazione degli aiuti di cui sopra;





VISTO il provvedimento CIP 48/1981;





VISTE le proprie delibere del 22.12.82 e del 23.9.83;





VISTA, la  proposta A9268  del 10  settembre 1983  predisposta dal


Ministero dell'Agricoltura  e Foreste,  d'intesa con  il Ministero


dell'Industria Commercio ed Artigianato;





UDITA la relazione del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste;





                         D E L I B E R A


                                 


L'importo della  restituzione di  quota parte  del sovrapprezzo, a


favore  dello  zucchero  acquistato  ed  utilizzato  per  ottenere


prodotti trasformati  destinati al  mercato interno,  è fissato in


lire 30 al Kg. zucchero.





Il CIP  è invitato  a modificare il provvedimento n. 48/81 al p. 4


lett. d)  secondo comma  prevedendo  che  le  ditte  utilizzatrici


presentino non  più di una domanda per semestre relativa a tutti i


quantitativi utilizzati  nei mesi  precedenti e  sempre  che  tali


quantitativi non siano inferiori a 300 q.li.





Il CIP  è incaricato di effettuare - sulla base di orientamenti di


massima individuati da apposito Gruppo di lavoro interministeriale


che sarà  costituito  nell'ambito  della  segreteria  del  CIPE  -


un'indagine tendente  a stabilire  se la situazione di mercato per


quanto concerne  i prodotti  trasformati a  base di  zucchero, che


ebbe a  determinare nel  1977 la  restituzione di  quota parte del


sovrapprezzo  agli   utilizzatori  industriali.   sussista  ancora


nell'ampiezza   allora   rilevata,   e   di   riferire   al   CIPE


indicativamente entro  il mese  di  gennaio  p.v.,  per  eventuali


ulteriori determinazioni.





Roma addì, 22 dicembre 1983








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Dr. Pietro Longo)








